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Mosca, appello della polizia ai cittadini: 
«Vigilate e aiutateci a scoprire 
gli autori dell'attentato Mito» 
Sempre alta la tensione, vietato un corteo 

Il Kgb scatena la caccia 
ai terroristi del metrò 

Scala mobili della metropolitana di Mosca 

Il «Kgb» deU'Urss ha scatenato la caccia ai terro
risti del metrò di Mosca ma sinora senza esito. 
Un insolito appello: i cittadini che hanno infor
mazioni telefonino alle forze di sicurezza. Viene 
fornito anche il numero. Sui giornali appello al
la «vigilanza». Vietata, perché «provocatoria» e 
suscitatrice di •disordini», una manifestazione a 
piazza Puskin. 
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_ • MOSCA, f La vigilanza 
non e più una categoria 
astratta'. Sui Riamali sovieti
ci l'appallo ai cittadini a re
spingere «non solo con con
danne verbali» gli estremisti 
e I loro tentativi di »(ar nau
fragare la democrazia socia

lista». Le lorze della milizia 
hanno avuto l'ordine di pat
tugliare lutti i punii strategici 
di Mosca e sono a caccia 
del terroristi che hanno pro
vato a fare una strage in due 
punti della metropolitana 
(un sistema intrecciato di li

nee con 138 stazioni e 221 
chilometri, frequentato ogni 
giorno da otto milioni di 
passeggeri). La Taa ieri ha 
messo in circuito il testo in
viato per vìa riservata la sera 
prima ai giornali sovietici e 
nel quale si afferma che -è 
assolutamente chiaro che ci 
sono forze che non appro
vano gli attuali positivi.cam-
biiimenti e vorrebbero bloc
care la pereslrojkat. 

Nel giorno in cui si cele
bra il 119° della nascita di 
Lenin e in cui ciascun lavo
ratore è chiamato a prestare 
gratuitamente la propria 
giornata di lavoro, l'appello 
alla vigilanza è pressante E 
sostenuto politicamente dal 

richiamo a «garantire sicu
rezza alla nostra casa comu
ne e il successo del rinnova
mento rivoluzionario». Gli uf
fici del 'Kgb», il comitato per 
la sicurezza statale, sono al 
lavoro dalla «era di giovedì 
quando, a distanza di cin
quanta minuti l'una dall'al
tra, sono state scopette, e 
neutralizzate, le bombe al 
tritolo sistemate in un vago
ne in corsa sulla linea «Gor-
kovsko-Zamoskvoretskalja» 
e all'ingresso della stazione 
•Vdnkh», nei pressi dell'UE-
spedizione delle realizzazio
ni economiche deU'Urss». Il 
primo ordigno avrebbe sicu
ramente potuto esplodere 
all'ora determinala (le 
22.30) se alcuni passeggeri 

non si fossero accorti della 
sua presenza, all'interno di 
una borsa abbandonata. 

Il -Kgb-, fatto abbastanza 
insolito, ha rivolto un appel
lo attraverso i giornali, a tutti 
quei cittadini che dalle 20 
alle 22 di giovedì avessero 
notato qualche persona so
spetta o che disponessero di 
informazioni utili, i l ' servizio 
di sicurezza fornisce anche 
un numero telefonico cui 
poter chiamare, il 224.68.04 
di Mosca. 

Il clima e tanto teso nella 
capitale che ieri le automa 
municipali hanno vietato un 
raduno a piazza Puskin del
l'organizzazione -Unione 
democratica». Sarebbe stata 

una «provocazione, un ten
tativo di creare tensione e 
disordini» Sul giornale della 
sera «Vecemaia Moskva» si e 
potuto leggere che le autori-
la di Mosca hanno ammoni
to gli organizzatori in via uf
ficiale sulle responsabilità 
che si sarebbero assunte in 
caso di svolgimento dell'in
contro nonostante il divieto. 
La manifestazione ieri non si 
è svolta ma dovrebbe tenersi 
questo pomeriggio. 

Da Tbilisi, i cui avveni
menti del 9 aprile sono or
mai sempre pia classificati 
come un oscuro tentativo di 
destabilizzazione, si è ap
preso ieri che i gas velenosi 
avrebbero investito gli alunni 

di una scuola i quali sono 
adesso sotto sorveglianza 
medica Lo ha affermato il 
viceministro della Sanila del
ia Georgia il quale ha indi
rettamente ammesso che i 
gas, la cui esatta natura è 
ancora tutta da stabilire, so
no stati sparati anche contro 
gli edifici e dentro le scuole 
del centro di Tbilisi. Gli 
alunni avrebbero respirato i 
gas la mattina successiva ai 
tragici avvenimenti, una vol
ta rientrati in aula. Il Politbu-
ro del Pcus ha incaricato il 
partito della Georgia di com
piere uria scrupolosa indagi
ne. méntre il procuratore di 
Mosca,è stato incaricato di 
assumere la direzione del
l'inchiesta penale. 

— — — — — Deputati riformatori denunciano pressioni sul Ce del Pcus per rinviare le eléaórti 
«Il Congresso deve avere poteri reali, e non delegarli al Soviet» 

Urss, chi ha paura del voto d'autunno? 
La «Tribuna di Mosca» riunisce i «propri» deputati 
per preparare la piattaforma politica in vista della 
convocazione del «Congresso», Evghenij Ambarzu-
mov sostiene; il Congresso dovrà esercitare poteri 
reali e non delegarli al Soviet supremo. Proposte 
cinque commissioni permanenti per «controllare» 
il Soviet supremo e il governo. Jurij Kariakin.' vi 
sono pressioni per rinviare le elezioni d'autunno. 
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«uunrocHiBS 
H a MOSCA. Junl Kariakin, 
uno del Spula l i eletti dall'Ac
cademia delle .sclera» .del
l'Uni, ha Ieri' confermalo in 
pubblico l'esistenza di presi, 
stoni sui Comitato centrale del 
parlilo per ottenere un rinvio 
delle elulioni d'autunno del 
Soviet locali e repubblicani. >l 
dlngentl bielorussi hanno In
viato a Mosca telegrammi e 
messaggeri con la richiesta di 
spostare la prossima consulta
zione elettorale, espnmendo 

la preoccupazione che il par
tilo potrebbe uscirne distrut
to», La rivelazione è stata (alta 

.durante una affollata asserh-
.blea. a>l club «Tribuna di Mó
sca-, dedicata alla preparazio
ne della prossima riunione del 
Congresso dei deputati del 
popolo. Alla presidenza c'era
no 14 neodeputati (tra cui Sa-
kharov, Gavrill Popov, Vladi
mir Tlkhonov, Poitoranin, Sa-
zonov e altn), accolti da un 
applauso scrosciante di alme

no 500 persone, in gran parte 
membri de) «club». Ad uno ad 
uno si sono presentati, per no
me, cognome, circosenzione 
di elezione. La relazione intro
duttiva l'ha svolta Eyghenij 
Ambarzumov dell'Istituto di 
economia del sistema sociali
sta mondiale. Ma prima di lui 
aveva preso la parola Junj 
Alanasiev, direttore dell'Istitu
to dell'archivio storico, vinci
tore travolgente (oltre il 70 
per cento del voti) nel distret
to territoriale di Noghinsk. Po
che paiole, in tono calmo, per 
dare il quadro della situazio
ne: .11 processo di democratiz
zazione * stato avviato per ini- ' 
zlativa del Comitato centrale 
del partito - ha detto - e la 
società civile si è espressa in 
(orme impetuose. Ma stiamo 
registrando un latto assai se
rio. Il partilo nel suo comples
so è rimasto un gradino al di 
sotto e oppone resistènza1 al 

nnnovamento. La situazione è 
molto diffìcile e tende a ina
sprirsi. Decisivo è il modo in 
cui le forze che sostengono II 
cambiamento si prepareranno 
alla scadenza di convocazio
ne del Congresso». Ma Atana
s io ha anche denunciato il 
«tentativo di contrapporre la 
classe operaia all'intelllghen-
zita». Una contrapposizione 
clic - ha detto - «non esiste, 
ma che viene agitata artificial-
menie da certi settori degli ap
parati che, puntano non al 
cornoUdamemo, proposto d»~ 
Gorbacìov, bensì alla divisto-
ne sociale». • . w.-.. 

Evghenil Ambarzumov ha 
contestato una parte del giu
dizio di Afanasiev. Non il par
tito e rimasto Indietro rispetto 
ai processi1 di'' democratizza
zione, bensì settori importanti 
dell'apparato. Lo pròva il latto 
che la grande maggioranza 
dei membri del partito ha vo

lato come hanno votato i sen
za partilo. La questione che si 
apre «concerne quindi l'unita 
del partito, il vallo che divide 
la base dall'apparato». Per 
quanto concerne il Congresso 
- ha proposto Ambarzumov -
«occorre battere il tentativo di 
trasformarlo in un organo pas
sivo di registrazione delle de
cisioni del Soviet supremo». 
La legge non chiarisce intanto 
come D Soviet supremo de
v'essere eletto all'interno del 
Congresso. La procedura sarà 
importante. Occorre fai d'ora 
indicare la volontà del Con
gresso di agire in prima perso
na, È vero che la legge preve
de una sola sessione annuale. 
Ma non dice quanto essa deve 
durare. Dunque c'è il varco 
per far svolgere al congresso 
reali funzioni d'indirizzo an
che per periodi di tèmpo pro
lungato. La proposta concreta 
è di strutturare il congresso in 

commissioni permanenti (ri
forma economica, riforma pò-
litica. Ione amiate, sicurezza 
statale e politica estera) che 
esercitino il controllo sugli or
gani governativi rispettivi e I 
cui presiderai dovrebbero en
trare a tarpane del Presidlum 
del Soviet supremo. E, in pa
rallèlo, Ambarzumov ventila 
l'idea della creazione di veri e 
propri, -gruppi parlamentari., 
o «club di deputati., che do
vrebbero lavorare in stretto 
contatto con. settori dell'opi
nione pubblica, per individua
re le proposte legislative e le 
linee di una «Indispensabile 
modifica dell'attuale Costitu
zione». 

In questo ambito Ambarzu
mov rilancia là proposta -
ampiamente discussa prima 
della conferenza del partito, 
la scorsa estate - dell'elezione 
diretta del presidente del So
viet supremo da parte del pò-

Missili a corto raggio 

Nel governo di Bonn 
cbmrjromesso 
sull'ammodernamento 
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PAOLO SOLDIN I 

M BRUXELLES, Il governò te
desco avrebbe informalo, nel
le ultime ore, i partner della 
Nato sul compromesso rag
giùnto dopo una difficilissima 
Discussione Interna sulla que
stione delP«anirnoaèrhamen-
lo< dei missili nucleari a corto 
raggio. L'accordò raggiunto 
tra le Ire componenti della 
coalizione di Bonn (Cdu, Csu 
e Fdp), del quale aveva dato 
l'annuncio venerdì sera il nuo
vo portavoce del governo fe
derale Hans Klein, è stato già 
Illustrato dal cancelliere Kohl 
al presidente Usa Bush in un 
colloquiò telefonico definito 
•Intenso e caratterizzato da 
piena comprensione e amici
zia.. Ma il nuovo ministro del
la Difesa Gerhard Stoltenberg 
e II titolare degli Esteri Hans-
Dietrich Genscher partiranno 
comunque domani per Wa
shington (Genscher. rinun
ciando a partecipare a una 
riunione del ministri degli 
Esteri Cee in programma a 
Lussemburgo) per parlarne 
direttamente con I massimi di
rigenti americani. 

Secondo indiscrezioni di 
Ionie tedesca, la posizione di 
Bonn definita nel compromes
so si articola su due punti es
senziali: I ) l'opzione per 
1-ammodemamenlo. dei mis
sili a cono raggio Usa «Lance» 
dev'essere mantenuta aperta 
fino al 1991-92, Ciò significa 
che solo allora dovrà essere 
deciso se e In che quantità 1 
successori del «Lance, dovran
no estere Installati In territorio 
tedesco. Non e allatto chiaro, 
però, se la decisione di cui si 
chiede il rinvio riguarda anche 
lo sviluppo e la produzione 
dell» nuove armi, oppure seti 
considera - come sembrano 

orientati ora a fare gii ameri
cani - che quest'ultima è una 
questióne che riguarda soltan
to gli Stati Uniti; 2) il governo 
federale esprime il desiderio 
di un -rapido- Inizio di nego
ziati sulla riduzione dei missili 
nucleari a corto raggio sovieti
ci e americani, con l'obiettivo 
di un •lètto, comune per le 
due parti. 

In merito a questo secondo 
punto non è chiaro se la posi
zione tedesca rifiuti esplicita
mente l'ipotesi che il negozia
lo conduca alla eliminazione 
totale di questo tipo di armi, 
la cosiddetta «terza opzione 
zero., ne se II concetto di «ra
pido inizio, del negoziato si
gnifichi - come chiederebbe 
Genscher contrastato dalla 
Csu - che le trattative debba
no svolgersi contemporanea
mente a quelle sulla riduzione 
delle forze convenzionali già 
in cono a Vienna. 

I punti ancora indefiniti po
trebbero essere discussi anco
ra in seno alla coalizione -
Klein non ha escluso un nuo
vo vertice Cdu-Csu-Fdp al ri
torna di Stoltenberg e Gen
scher da Washington - e do
vrebbero essere chiariti dellni-
tlvantente, cosi almeno si spe
ra, da Kohl al Bundestag gio
vedì prossimo. Fino ad allora, 
è difficile prevedere se il duro 
scontro che oppone da mesi 
Bonn e altri governi europei 
agli americani e ai britannici 
sull'<ammodemamentO' sia 
avviato sulla via di un com
promesso. Comunque, tanto 
Washington che Londra rifiu
tano esplicitamente l'Ipotesi 
della contemporaneità di 
eventuali trattative sui missili 
corti con il negoziato di Vien
na. 

Anche i missili Mx saranno resi mobili 

Bush approva i nuovi «MMgetman» 
I negoziati ripartono da zero? 

George Bush 

Bush non riesce proprio a scontentare nessuno. Do
veva scegliere tra rendere mobi l i i grandi missili M x 
a 10 testate o procedere a d una nuova generazione 
di missili p iù piccoli, i M idgetman. H a deciso, contro 
il parere d e l suo segretario al la Difesa, d i andare 
avanti c o n ' e n t r a m b i i programmi , E d i riaprire ne l 
negoziato sui missili strategici, anche i capitoli su 
cu i Reagan e Gorbaciov erano d'accordo. 
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S I E O M U N D O I N Z B U t -

_ • NEW YORK. Bush non sa 
rinunciare né alla botte piena 
né alla moglie ubriaca. Se 
proprio deve scegliere, prefe
risce un po' dell'una e un po' 
dell'altra. Lo conferma II suo 
orientamento su una delle 
scelte militari più spinose: su 
quali forze missilistiche punta
re nei prossimi anni. 

Dick Cheney, Il segretario 
alla Difesa, gli aveva, pochi 
giorni fa, formalmente racco
mandato di rinunciare a una 
nuova generazione di costo
sissimi missili mobili montati 

su rimorchi, I Midgetman. e di 
limitarsi invece a rendere mo
bile, collocandoli su carri fer
roviari, ut\a parte dei grandi 
missili MX. a dieci testate nu
cleari, attualmente dispiegati 
in silos (Issi. Brera Scowcroft, il 
suo consigliere per la sicurez
za nazionale, Jim Baker, il se
gretario di Stato, il Congresso 
e la potente industria degli ar
mamenti, perla quale il finan
ziamento del' nuovo missile 
costituirebbe un temo allotto, 
eSuper-KIsmger, che le forni
sce consulenza, premevano 

perché andasse avanti col 
Midgetman. 

'Dopo molto tentennare, fi
nalmente ad una riunione ve
nerdì pomeriggio Bush ha de
ciso di non scontentare nessu
no: farà andare avanti sia il 
progetto di mobilizzazione di 
SO MX (5-6 miliardi di dolla
ri), sia quello di costruire cen
tinaia di Midgetman (costo 
previsto 25 miliardi di dollari); 
al massimo sfronderà un po' 
l'uno e un po' l'altro. Cosi 
nessuno dei tanti interessi in 
campo avrà da lamentarsi. Il 
'dilemma missili mobili o nei 
silos risale addirittura agli anni 
di Carter, non era mai stato ri
solto definitivamente durante i 
due mandati di Reagan. Lungi 
dal risolverlo, Bush spinge al
l'estremo una soluzione di 
compromesso, strategico ed 
economico. 

,. Più difficile è valutare la 
Conseguenza di questa deci
sione sul negoziato con i so
vietici per la riduzione dei 
missili strategici. C'è chi dice 
che lo complica e chi dice 
che potrebbe facilitarlo. Se
condo alcuni, spianerebbe la 
strada al raggiungimento di 
un accordo: intanto perché fi
nalmente rappresenta una de
cisione e mette fine a mesi di 
incertezza e confusione totali; 
poi perché sembra riprodurre 
la situazioen con cui reagan si 
era vantalo di aver spinto la 
controparte all'accordo per la 
eliminazione degli euromissili: 
prima li mettiamo, cosi poi 
possiamo toglierli. Tanto più, 
si osserva, che dalla decisione 
all'entrata effettiva in campo 
dei Midgetman ci corre: si cal
cola che al più presto li si po
trà rendere operativi nel 1998, 
torse addirittura non prima 
del 2000. 

Yuri Alanasyev 

polo e non, come è previsto 
dalle norme appena introdot
te, dal Congresso. Difficile di
re, per ora, quale accoglienza 
avranno queste tesi nel Comi
tato centrale del partito e nel 
Congresso, ma è già chiaro fin 
d'ora che il dibattito nel nuo
vo parlamento sovietico non 
sarà affatto formale e che le 
forze espresse dal voto di 
marzo sono intenzionate a far 
sentire il loro peso in forma 
organizzata. 

Simone Veli contro Giscard 

Guiderà una lista separata 
dei democristiani Cds 
Si spacca l'area centrista 
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( •PARICI .E adesso G|scard 
d Erlairw, che da tempo pre-
parava B suo rientro sulla sce
na politica come l'uomo deità ' 
riunrheazione, dovrà vedersela 
invece con Simone Veil. La si
gnora dell'area centro-liberale 
(è presidente del grappo libe
rale 'a Strasburgo) - che non 
ama l'«Europa del mercato» 
cara a i liberisti e giudica un 
«vuoto» l'Europa sociale di 
Mitterrand - dovrebbe essere 
incoronata questa sera come 
capolista del Centro democra
tico sociale, a conclusione del 
congresso che vede riuniti a 
Lille i democristiani di Piene 
Mehaignerie. Simone Veil, che 
di Giscard fu popolare mini
stro, ritiene che neogolllsli e 
centristi «noli facciano parte 
della stessa famiglia». Si di
chiara quindi salda agli ap
pelli, all'Unità dell'opposizione 
che le hanno lanciato Chirac 
e I ex capo dello Slato. Di più: 
due settimane (a, quando 
sembrava che i .rinnovatori., i 
quarantenni del centro-destra 
francese: con un gesto di ri
bellione senza precedenti do
vessero capitanare la lista alle 
europee, la Veti si era messa a 
loro disposizione: .figurerei 
volentieri: - aveva detto - al 
secondo o terzo posto in una 
squadra di Iacee nuove.. Ma i 
rinnovatori, dopò aver dato 
una violenta spallata alla sol-
locante diarchia Chlrac-Gi-
scard, hanno preferito riman
dare ad altra occasione la re
sa dei conti. E cosi a madame 
Veil è rimasto il Cds, che con 
il suo odierno congresso con
tinua a dislocarsi in posizione 
sempre più autonoma nel pa
norama politico francese. 

Già fronti corrugate e so
pracciglia inarcate avevano 
accolto la loro decisione di 
costituirsi in gruppo autono
mo all'Assemblea nazionale, 
pur continuando a far parte 
della costellazione dell'Udì a ' 
Invilo di segreterie politiche. 
Ora, con la decisione di pre-. 
sentarsi alle elezioni europee 
ben distinti dalla nebulosa gt- , 
scardiano-neogolllsta, Il parti
te di Mehaignerie prefigura lo 
scacchiere ddl'opposizlone 
parlamentare dèi prossimi an
ni: un centro democristiano di 
ispirazione e cultura solidari-
ste è un gruppo!» conservato
re nettamente radicato a de
stra. Mehaignerie-nega di es
sersi Incamminato verso un 
cisitro-siniitra organico con i 
socialisti. E Simone Veil gli (a 
tede, anzi ritiene che sia (uni - , 
co modo ,«di-riconquistare l!e-
lettorato moderato che abbia
mo risto spostarsi vèrso Mit
terrand.. 

I più maliziosi sostengono 
che la posta in giòco tra la 
Veil è Giscard non abbia mpl-

to a che vedere con il quadro 
politica naziotar*. M i b e d u t 

• ' Hit " -
del prossimo Parlarriènto eu
ropeo, ruolo che sarà certa
mente meno decorativo di 
quanto lo sia stato nelle legt-) 
stature precedenti. La prima) 
conterebbe, attraverso la can-, 
dittatura con I centristi, di g * ' 
tare un ponte verso il ( M D | 
gruppo democristiano che sic) 
derà a Strasburgo, Il secondo. 
confiderebbe nel rapporti ere
ditati dalla permanenza a l l t V 
I l a » per assicurarsi le alena*) 
ze necessarie in sede assem
bleare. Va detto peto che nul
la autorizza ancora a pensare 
che II presidente sarà trance-

delsommm*Ti«jTtocr*lriqoe.< 
ste ultime settimane hanorp 
turbato l'opposizionet paria-; 
mentare transalpina. -•••.;.;-

Tra Sìmone.Verl e i l Odi e * 
un feeling normalmente inserì 
spettabile tra del democristjav 
n T e T e levatrice , d e l I a M K 
sull'aborto. Ma non. bisogna, 
scordare che la Veil nel T 9 „ 

colOT7,6!® voltarli* 
que anni più tardi, ;baHtm0 
dò una lista d'union* Rpr-UdM 
porto a casa H « ,S* dei stri» 
(regi. Oggi Id wetMCoivMarri' 
un risultilo ottimale del l f * r 
è esattamente la petrattiate,! 
nella quale, crede frtehalgn*, 
rie. Meno eclatante * l k H f t t 

credìbile'la torma^ònetJfW 
vero centra nel quadro politi
co francese. 

E1 rinnovatori, che sembra
va dovessero ribaltate il mon», 
d q ^ ^ l K ) , r i e n M & M S * 
mente nei ranghi, ma U loto'' 
rivolta è soltanto rinviata Chi-" 
rac e Giscsrd lo sanno bene, «ò 
c'è da giurare che il patto dir. 
unllà elettorale per k-eutopeeJ 
dellWsartl'urtlirwdiQueswi 
genere. Al malumori «gtoyankt 
II» si e aggiunto Inoltre t mura 
guano di un personaggio deVt 
calibro di Charles Pesqu«vila,r 
ministro degli interni con Chk, 
ree sosterrà la lista d'unione 
guidata da aiscartmu-sensiL 
entusiasmo-, rjarole sue. ÉurT 
neogollista .puro «durò., *£ 
vorrebbe'',t»iiiéra1tg«i7irii-<ip 
destra anziché a quel cèntro*-
checotwkleraglàmasltca'bffi 
digerito dai socialisti. Còme'! 
avrebbe potuto^condMden) 
una lista che comprendessi!! 
Simone Veil, che vuole con-* 
tendere 11 terreno alla marea» 
montante degli ecologisti, t 
nilicare la palude astensl 
sta è penare all'eletto 
femminile «da donna a t 
na»? E pensare, che OKcei 
voleva ambedue con sé, 
dietro di se. 

Secondo altri cosi facendo, 
la questione deimlssill «mobi
li» si potrebbe semplicemente 
accantonare, con i sovietici 
che tengono i loro e gli ameri
cani che istallano i propri. Ma 
a questo si potrebbe obiettare 
che, essendo i missili mobili 
assai più difficili da controlla
re di quelli fissi,;un accordo è 
assai più difficile. L'unica cosa 
certa è che la decisione riapre 
e rimescola le carte dell'intero 
negoziato sui missili strategici, 
anche dei punti su cui Gorba
ciov e Reagan si erano già 
messi d'accoido. 

Del resto i) «rinègoziamo 
tutto da capo» viene ormai 
apertamente terrorizzato In 
seno all'amministrazione Bu
sh. In una interminabile serie 
di riunioni, scambi di docu
menti, sollecitazione di pareri, 
che ormai hanno un ritmo fre
netico per consentire a Baker 
di avere almeno un'idea di 
cosa dire a Shevaidnadze 
quando si vedranno in mag
gio, sì stanno discutendo pro
poste per modificare la posi
zione che era stata di Reagan. 
C'è ad esemplo chi sostiene 
che anziché limitarsi a ridurre 
i grandi missili strategici del 

,50*, si potrebbe proporre l'e
liminazione totale degli Ss-18 
sovietici. E magari bandire an
che gli Ss-24 a 10 testate, 
montati su cani ferroviari. Ma 
altri obiettano che nuove ri
chieste di riduzione presenta
te ai sovietici non possono 
che sollecitare analoghe ri
chieste da parte loro agli ame
ricani. E c'è ovviamente chi in 
America storce il naso all'idea 
dì rinunciare sia agli MX che 
ai Midgetman. Comunque sia, 
il negoziato Start rischia a 
questo punto dì ripartire da 
zero e c'è da sperare che non 
si debba rimpiangere Reagan. 
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Antologia audiovisiva 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 

Questa antologia intende proporro 
l'immagine che, attraverso 
le diverse fonti, il cinema ha dato, 
nel tempo, t u questo personaggio 
di primo plano della storia 
del movimento operalo italiano : 

e intemazionale. 

I brani sono tratti dai seguenti film: 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
• Oamocratico 

3 - = • ; 

Spedire a: Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico - Via F.S. Sprovieri n. 14, oÓlSa Roma 

Desidero ricevere n. . . videocassette 1/2' VHS __-.-.-._ ..__._._... ______ ->u_u-a___ii_ wc vno 
Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporlo Inclusi. 

Pagherò al postino alla consegna della merce ordinala. 
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Cognome e nome-

via . C a p . Prov.. 

Data . . Firma-

10 l'Unità 
Dorrtenìca 
Cantile 1989 


